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Mappatura dei processi dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADiSU)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. MACRO PROCESSO PROCESSO

LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEI PROCESSI AL RISCHIO 

MISURE DI PREVENZIONE  SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

1 MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

2 Accertamenti e controlli MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

3 MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

4 Accertamenti e controlli MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

5 MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

AREA DI RISCHIO: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico ed immediato per il destinatario 

BREVE DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO 

INPUT  
(Elementi in 
ingresso che 
innescano il 

processo)

ATTIVITA’ (Sequenza di 
attività che permette di 

raggiungere l’output)

OUTPUT 
(Risultato 
atteso del 
processo) 

SERVIZIO E SEZIONE 
COMPETENTE (Soggetti 

che svolgono 
l’attività del 

processo)

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO DEL 

PROCESSO 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

(identificazione degli 
eventi rischiosi)

FATTORI 
ABILITANTI DELLA 

CORRUZIONE 
VALUTAZIONE 

SINTETICA

DATI, EVIDENZE 
E MOTIVAZIONE 

DELLA 
MISURAZIONE 

APPLICATA

MISURE  DI 
PREVENZIONE 

GENERALI 

PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI 

MISURE GENERALI 
E SPECIFICHE 

INDICATORE  
    1

INDICATORE 
2

INDICATORE 
3

INDICATORE 
4

INDICATORE  
 5

INDICATORE  
6

INDICATORE  
7

INDICATORE  
8

FASI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA MISURA

TEMPI DI ATTUAZIONE 
DELLA MISURA O DELLE 

SUE FASI

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
DELLA MISURA O 
DELLE SUE FASI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

Controlli per l’assegnazione 
di Borse di studio e altri 
contributi e benefici 

Definizione elenchi studenti 
idonei alla Borsa di studio e 
servizi e Borsa di studio PO 
FSE 

Acquisizione e istruttoria istanze 
online di Borsa di studio; 
Verifica possesso dei requisiti 
generali di ammissione e 
requisiti di iscrizione/merito e 
reddito; ammissione/esclusione 
delle istanze; definizione degli 
elenchi di idonei/non 
idonei/esclusi. 

Bando di 
concorso 

Verifica del possesso dei 
requisiti generali di 
ammissione e dei requisiti 
di merito, reddito e 
iscrizione(per il 
conseguimento 
dell’idoneità alla borsa di 
studio è necessario 
possedere 
contemporaneamente I 
requisiti di merito e reddito 
come disposto nel bando di 
concorso annuale);  Accesso 
telematico alla banca dati di 
gestione delle carriere 
universitarie di proprietà 
degli Atenei umbri per 
verifica requisiti di 
iscrizione e merito; verifica 
documentazione attestante 
iscrizione e merito studenti 
attraverso condivisione dati 
con Istituti Universitari 
Umbri; 
ammissione/esclusione 
delle istanze; definizione 
degli elenchi

Definizione degli 
elenchi idonei/
non 
idonei/esclusi  
alla Borsa di 
studio e ai 
servizi e alla 
Borsa di studio 
PO FSE Umbria 

Servizio I “Diritto allo 
Studio Universitario e 
interventi post-
universitari” - Sezione 
I “Assegnazione borse 
di studio e altri 
benefici economici” 

Tempistica 
disciplinata 
annualmente dal 
Bando di concorso 

Omesso controllo su 
documenti e sui 
requisiti al fine di 
agevolare particolari 
soggetti; Definizione 
elenchi idonei con 
attribuzione di 
idoneità e 
concessione di servizi 
a soggetti che non 
hanno i requisiti al 
fine di favorire uno o 
più candidati; 
Non rispetto delle 
scadenze di
presentazione delle 
istanze 
e del procedimento. 

 

Possibilità da parte di 
un soggetto di 
alterare gli elenchi 
degli idonei in 
maniera 
discrezionale; 
Mancanza di 
adeguata 
pubblicità/
informazione;

Applicazione del 
Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici

Controlli disciplinati dalle disposizioni 
contenute nel Bando di concorso per 
l’assegnazione di borse di studio e servizi, dalla 
normativa sul diritto allo studio universitario 
nazionale e/o regionale con cui sono disposte 
le condizioni per la concessione dei benefici e 
l'accesso alle agevolazioni; Procedura 
informatizzata della presentazione della 
domanda di Borsa tramite istanza digitale 
online; Processo  automatizzato di verifica dei 
requisiti. 

MISURE DI 
CONTROLLO – 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio I “Diritto 
allo Studio 
Universitario e 
interventi post-
universitari” - e 
Responsabile della 
Sezione I 
“Assegnazione 
borse di studio e 
altri benefici 
economici” 

Controlli per l’assegnazione 
di Borse di studio e altri 
contributi e benefici 

Accertamenti/controlli sulla 
veridicità delle 
autocertificazioni prodotte 
relativamente ai requisiti di 
ammissione

Istanza 
d’ufficio 

Riscontro  veridicità o meno 
delle dichiarazioni rese per 
la definizione elenchi 
studenti idonei/non idonei 
o esclusi alla Borsa di studio 
e Borsa di studio PO FSE 

Presa d’atto 
degli 
accertamenti e 
dei controlli

Servizio I “Diritto allo 
Studio Universitario e 
interventi post-
universitari” - Sezione 
I “Assegnazione borse 
di studio e altri 
benefici economici” 

Tempistica 
disciplinata 
annualmente dal 
Bando di concorso 

Rischio di non inserire 
nell'atto un soggetto 
non in possesso dei 
requisiti di 
ammissione per 
ottenere il beneficio.

Discrezionalità nel 
controllo 

Applicazione del 
Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici

Controlli disciplinati dalle disposizioni 
contenute nel Bando di concorso per 
l’assegnazione di borse di studio e servizi, dalla 
normativa sul diritto allo studio universitario 
nazionale e/o regionale con cui sono disposte 
le condizioni per la concessione dei benefici e 
l'accesso alle agevolazioni; Processo  
automatizzato di verifica dei requisiti. 

MISURE DI 
CONTROLLO – 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio I “Diritto 
allo Studio 
Universitario e 
interventi post-
universitari” - e 
Responsabile della 
Sezione I 
“Assegnazione 
borse di studio e 
altri benefici 
economici” 

Controlli per l’assegnazione 
di Borse di studio e altri 
contributi e benefici 

Gestione istanze di riesame 
a valere sugli elenchi degli 
idonei/non idonei/esclusi 
alla Borsa di studio e servizi 
e Borsa di studio PO FSE 
Umbria. 

Attività istruttoria sulle istanze 
di riesame e conseguente 
accoglimento/rigetto delle 
istanze con relativa eventuale 
modifica dello status di 
studente/dichiarazione nuovi 
studenti idonei;accesso 
telematico alla banca dati di 
gestione delle carriere 
universitarie di proprietà degli 
Atenei umbri per verifica 
requisiti di iscrizione e  merito; 
Verifica documentazione 
attestante iscrizione e merito 
studenti attraverso condivisione 
dati con Istituti Universitari 
Umbri; rettifica dati; 
accoglimento/rigetto istanze 
con conseguente eventuale 
modifica status studente; 
dichiarazione nuovi studenti 
idonei. 

Provvediment
o espresso di 
cui al Bando 
di concorso 

Acquizione e istruttoria 
istanze di riesame 

Provvediment
o di 
accoglimento/
rigetto delle 
istanze di 
riesame 

Servizio I “Diritto allo 
Studio Universitario e 
interventi post-
universitari” - Sezione 
I “Assegnazione borse 
di studio e altri 
benefici economici” 

Acquizione e 
istruttoria istanze di 
riesame 

Errata istruttoria delle 
istanze di riesame 

Possibilità da parte 
di un soggetto di 
istruire le istanze in 
maniera 
discrezionale

Applicazione del 
Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici

Controlli disciplinati dalle disposizioni contenute nel 
Bando di concorso per l’assegnazione di borse di 
studio e dalla normativa sul diritto allo studio 
universitario nazionale e/o regionale che 
disciplinano le condizioni per la concessione dei 
benefici e l' accesso alle agevolazioni. Processo  
automatizzato di verifica dei requisiti. 

MISURE DI 
CONTROLLO – 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio I “Diritto 
allo Studio 
Universitario e 
interventi post-
universitari” - e 
Responsabile della 
Sezione I 
“Assegnazione 
borse di studio e 
altri benefici 
economici” 

Controlli per l’assegnazione 
di Borse di studio e altri 
contributi e benefici 

Verifica per tutti gli studenti 
idonei del possesso dei 
requisiti generali di 
ammissione/iscrizione/meri
to/reddito e patrimonio. 

Istanza 
d’ufficio 

Verifica requisiti di 
iscrizione e merito; 
Confronto tra i dati 
reddituali e patrimoniali 
dichiarati dagli studenti con 
quelli in possesso del 
sistema informativo 
dell'Agenzia delle Entrate  
Elaborazione elenco 
studenti non idonei a 
seguito dell'esito negativo 
dei controlli; Modifica 
status giuridico dello 
studente. 

Presa d’atto 
degli 
accertamenti e 
dei controlli

Servizio I “Diritto allo 
Studio Universitario e 
interventi post-
universitari” - Sezione 
I “Assegnazione borse 
di studio e altri 
benefici economici” 

Tempistica 
disciplinata 
annualmente dal 
Bando di concorso 

Rischio di non inserire 
nell'atto un soggetto 
non in possesso dei 
requisiti di 
ammissione per 
ottenere il beneficio.

Discrezionalità nel 
controllo 

Applicazione del 
Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici

Controlli disciplinati dalle disposizioni 
contenute nel Bando di concorso per 
l’assegnazione di borse di studio e servizi, dalla 
normativa sul diritto allo studio universitario 
nazionale e/o regionale con cui sono disposte 
le condizioni per la concessione dei benefici e 
l'accesso alle agevolazioni; Processo  
automatizzato di verifica dei requisiti. 

MISURE DI 
CONTROLLO – 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio I “Diritto 
allo Studio 
Universitario e 
interventi post-
universitari” - e 
Responsabile della 
Sezione I 
“Assegnazione 
borse di studio e 
altri benefici 
economici” 

Controlli per l’assegnazione 
di Borse di studio e altri 
contributi e benefici 

Definizione della 
graduatoria studenti 
beneficiari di borse di 
studio e borsa di studio PO 
FSE Umbria

Definizione della graduatoria 
dei beneficiari

 Bando di 
concorso 

Rielaborazione della 
graduatoria degli studenti 
idonei a seguito dell'attività 
istruttoria sulle istanze di 
riesame. Accesso alla banca 
dati per via telematica delle 
carriere degli studenti per 
verifica iscrizione e merito; 
verifica redditi esteri;  
verifica  tra i dati reddituali 
e patrimoniali dichiarati 
dagli studenti con quelli in 
possesso del sistema 
informativo dell'Agenzia 
delle Entrate. 

Definizione 
delle 
graduatorie  di 
Borsa di studio 
 e Borsa di 
studio PO FSE 
Umbria 

Servizio I “Diritto allo 
Studio Universitario e 
interventi post-
universitari” - Sezione 
I “Assegnazione borse 
di studio e altri 
benefici economici” 

Tempistica 
disciplinata 
annualmente dal 
Bando di concorso 

Alterazione delle 
graduatorie sia di 
borsa di studio con 
concessione di 
benefici a soggetti 
con mancanza di 
requisiti al fine di 
favorire uno o più 
candidati

Possibilità da parte 
di un soggetto di 
alterare gli elenchi 
degli idonei in 
maniera 
discrezionale

Applicazione del 
Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici

Controlli disciplinati dalle disposizioni 
contenute nel Bando di concorso per 
l’assegnazione di borse di studio e servizi, dalla 
normativa sul diritto allo studio universitario 
nazionale e/o regionale con cui sono disposte 
le condizioni per la concessione dei benefici e 
l'accesso alle agevolazioni; Procedura 
informatizzata della presentazione della 
domanda di Borsa tramite istanza digitale 
online; Processo  automatizzato di verifica dei 
requisiti. 

MISURE DI 
CONTROLLO – 

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio I “Diritto 
allo Studio 
Universitario e 
interventi post-
universitari” - e 
Responsabile della 
Sezione I 
“Assegnazione 
borse di studio e 
altri benefici 
economici” 
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Mappatura dei processi dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADiSU)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. PROCESSO BREVE DESCRIZIONE DEL PROCESSO AZIONI

LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEI PROCESSI AL RISCHIO 

MISURE  DI PREVENZIONE GENERALI 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORE 3 INDICATORE  8

1 15 giorni BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO Continuativa

AREA DI RISCHIO: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

MACRO 
PROCESSO

INPUT  (Elementi in ingresso 
che innescano il processo)

ATTIVITA’ (Sequenza di attività che 
permette di raggiungere l’output) OUTPUT (Risultato atteso del processo) 

SERVIZIO E SEZIONE 
COMPETENTE (Soggetti 

che svolgono 
l’attività del 

processo)

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO DEL 

PROCESSO 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 
(identificazione degli 
eventi rischiosi)

FATTORI 
ABILITANTI DELLA 

CORRUZIONE 
VALUTAZIONE 

SINTETICA

DATI, EVIDENZE 
E MOTIVAZIONE 

DELLA 
MISURAZIONE 

APPLICATA

MISURE DI PREVENZIONE 
 SPECIFICHE

PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI 

MISURE GENERALI 
E SPECIFICHE 

INDICATORE  
    1

INDICATORE 
2

INDICATORE 
4

INDICATORE  
 5

INDICATORE  
6

INDICATORE  
7

FASI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA MISURA

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA 
MISURA O 
DELLE SUE 

FASI

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
DELLA MISURA O 
DELLE SUE FASI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

Patrocinio e Logo 
dell’ADiSU

Concessione del 
patrocinio e 
autorizzazione 
all'utilizzo del logo 
dell'Agenzia 

Concessione del patrocinio e 
l’autorizzazione
all’utilizzo dell’ADiSU a soggetti 
esterni.
Il patrocinio e l’autorizzazione 
all’utilizzo del logo costituiscono un 
riconoscimento
morale chel’Agenzia può concedere, 
congiuntamente o disgiuntamente,
a manifestazioni e iniziative ritenute 
meritevoli di apprezzamento per le 
loro finalità
culturali, scientifiche, educative, 
sportive, economiche e sociali, 
celebrative,
Umanitarie.La concessione del 
patrocinio e l’autorizzazione 
all’utilizzo del logo non hanno
carattere oneroso per l’ ADiSU  e non 
comportano benefici finanziari di
alcun genere a favore del soggetto 
richiedente.

Presentazione di istanza scritta 
da parte del soggetto 
interessato da inviare
all’Agenzia

Invio istanza contenente tutte le 
informazioni
necessarie ad individuare esattamente il 
soggetto richiedente e ad illustrare in modo 
esauriente contenuti,
finalità, pubblico destinatario, sede e 
modalità di svolgimento dell’iniziativa 
programmata; Acquisizione dell’istanza al 
protocollo dell’Agenzia e assegnata al 
Servizio I dell’Agenzia per effettuare la 
relativa istruttoria e adottare il 
provvedimento finale di concessione o di 
diniego; Resa del parere per la concessione 
o il diniego entro il termine di 20 giorni 
decorrenti dalla data della richiesta;  
comunicazione del contenuto del 
provvedimento finale al soggetto 
richiedente; trasmissione bozza di stampa 
del materiale informativo e di eventuali 
relative comunicazioni da parte del 
soggetto richiedente; istituzione e 
aggiornato del repertorio annuale dei 
patrocini e delle autorizzazioni all’utilizzo 
del logo; pubblicazione del repertorio 
annuale nel sito istituzionale dell’Agenzia 
entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento.

Valutazione della coerenza dei 
contenuti e delle finalità 
dell’iniziativa oggetto dell’istanza 
con le linee programmatiche e 
finalità
istituzionali dell’Agenzia; 

Adozione del provvedimento finale di 
concessione o di diniego 

Servizio I "Diritto allo 
Studio universitario e 
interventi post-
universitari" Sezione II 
“Servizi per la 
generalità degli 
studenti e attività 
culturali”

Ammissione o esclusione 
della richiesta di soggetti 
rispettivamente in 
possesso o privi dei 
requisiti 

Verifica 
dell'ammissibilità 

della richiesta 
Applicazione del Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici; Pubblicità e trasparenza; 

Controlli disciplinati dalle 
disposizioni contenute nel 
Disciplinare per la 
concessione del patrocinio e 
autorizzazione all’utilizzo del 
logo
dell’Agenzia per Il Diritto allo 
Studio Universitario 
dell’Umbria; Pubblicazione 
atto; pubblicazione del 
repertorio annuale nel 
sito istituzionale 
dell’Agenzia entro il 31 
gennaio dell’anno 
successivo a quello di 
riferimento.

MISURA DI 
TRASPARENZA 

Misura già in 
attuazione

Servizio I "Diritto 
allo Studio 
universitario e 
interventi post-
universitari" Sezione 
II “Servizi per la 
generalità degli 
studenti e attività 
culturali”
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Mappatura dei processi dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADiSU)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. PROCESSO

LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEI PROCESSI AL RISCHIO PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4

1 MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO ALTO MEDIO 

2 ALTO ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO

3 ALTO ALTO ALTO MEDIO ALTO MEDIO ALTO

4 ALTO ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO

5 30 giorni ALTO ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO

6 90 giorni ALTO ALTO BASSO BASSO ALTO MEDIO MEDIO 

AREA DI RISCHIO: Acquisizione e gestione del personale 

MACRO 
PROCESSO

BREVE 
DESCRIZIONE DEL 

PROCESSO 
INPUT  (Elementi in ingresso 
che innescano il processo)

ATTIVITA’ (Sequenza di 
attività che permette di 

raggiungere l’output)

OUTPUT 
(Risultato 
atteso del 
processo) 

SERVIZIO E 
SEZIONE 

COMPETENTE 
(Soggetti che 

svolgono 
l’attività del 

processo)

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 
DEL PROCESSO 

POSSIBILI EVENTI 
RISCHIOSI 

(identificazione degli 
eventi rischiosi)

FATTORI 
ABILITANTI 

DELLA 
CORRUZIONE 

VALUTAZIONE 
SINTETICA

DATI, 
EVIDENZE E 

MOTIVAZION
E DELLA 

MISURAZION
E APPLICATA

MISURE  DI 
PREVENZIONE 

GENERALI 

MISURE DI 
PREVENZIONE  

SPECIFICHE

PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI 

MISURE 
GENERALI E 
SPECIFICHE 

INDICATORE    
  1

INDICATORE   
5

INDICATORE  
6

INDICATORE  
7

INDICATORE  
8

FASI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA 
MISURA

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA MISURA 
O DELLE SUE 

FASI

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE DELLA 

MISURA O DELLE SUE FASI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

Programmazione e 
organizzazione 

Programmazione 
fabbisogni del 
personale e 
dotazione 
organica

Rilevazione del 
fabbisogno di 
personale ed 
eventuali 
variazioni della 
dotazione 
organica 
dell'Agenzia e 
individuazione 
delle modalità di 
reclutamento e 
definizione dei 
criteri di selezione

Analisi e definizione dei 
fabbisogno di personale e  
proposta della Giunta 
Regionale del Piano dei 
fabbisogni del personale o 
di atti deliberativi in materia 
di definizione dei 
fabbisogni. 

Raccolta dei fabbisogni di 
personale  anche in base  
alle disposizioni di legge e 
contrattuali -  presentazione 
della proposta alla RSU 
dell’Agenzia  - adozione  atti  
per rendere efficace il piano 
dei fabbisogni - eventuale 
apertura della fase di 
reclutamento con 
conseguente  approvazione 
di Bando/Avviso pubblico

Reclutamento 
del personale 

Sezione III 
“Organizzazio
ne e gestione 
del 
personale”del 
Servizio II 

Dal 01/01 al 
31/12

Favorire determinati 
soggetti mediante 
individuazione di 
specifici requisiti

Mancanza di 
trasparenza 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Rispetto della 
normativa di 
riferimento, 
trasparenza e 
pubblicità - 

Definizione 
dettagliata dei 
criteri di selezione 
in base a quanto 
disposto nel 
Regolamento dei 
concorsi o ai 
criteri di selezione 
generali e non 
discriminatori.

MISURE DI 
TRASPARENZA 
– MISURA DI 

REGOLAMENT
AZIONE – 

MISURA DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E 
STANDARD DI 
COMPORTAM

ENTO 

Misure già in 
attuazione 

Misure già in 
attuazione 

Dirigente del Servizio II 
Organizzazione e gestione delle 
risorse umane, finanziarie e 
servizi comuni” e Responsabile 
della Sezione III 
“Organizzazione e gestione del 
personale”del Servizio II 

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti

Reclutamento del 
personale

Indizione di 
procedure 
concorsuali o di 
selezione 

Pubblicazione 
bando di 
concorso; nomina 
della Commissione 
di valutazione; 
istruttoria 
domande e 
determinazione  
ammissione 
candidati; 
espletamento e 
valutazione delle 
prove;  
approvazione 
verbale della 
Commissione e 
approvazione e 
pubblicazione 
graduatoria; 
contratto di lavoro

Individuazione 
Servizi/Sezioni che 
necessitano di personale

Individuazione delle 
modalità di reclutamento e 
definizione dei criteri di 
selezione

Pubblicazione 
del 
Bando/Avviso 
Pubblico 

Sezione III 
“Organizzazio
ne e gestione 
del 
personale”del 
Servizio II 

180 giorni 
(durata 
complessiva 
delle 
procedure 
concorsuali/se
lezioni  - dalla 
pubblicazione 
del 
Bando/Avviso 
all’esito finale)

Criteri di individuazione 
delle prove e dei titoli 
specifici e “su misura” 
al fine di favorire 
candidato; Scarsa 
evidenza nel 
Bando/Avviso dei criteri 
di selezione e 
valutazione dei 
candidati; Inosservanza 
delle regole 
procedurali; Mancanza 
di trasparenza ed 
imparzialità. 

Mancanza di 
trasparenza/i
mparzialità 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia) 

Rispetto della 
normativa di 
riferimento, 
trasparenza e 
pubblicità

Pubblicazione del 
Bando/Avviso 
pubblico; 
Conformità ai 
criteri di selezione 
del personale al 
Regolamento dei 
concorsi e anche 
alle “Linee guida 
per il 
rafforzamento 
della trasparenza 
e la prevenzione 
della corruzione in 
 materia di 
concorsi e 
selezioni 
pubbliche nel 
sistema regionale 
umbro” approvate 
con DGR 
dell’Umbria n. 
946/2019, o ai 
criteri di selezione 
generali e non 
discriminatori;  
Obblighi di 
informazione e di 
disponibilità 
diffusa delle 
informazioni 
rispetto a quanto 
previsto dalla 
normativa. 

MISURE DI 
TRASPARENZA 
– MISURA DI 

REGOLAMENT
AZIONE – 

MISURA DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E 
STANDARD DI 
COMPORTAM

ENTO 

Misure già in 
attuazione 

Misure già in 
attuazione 

Dirigente del Servizio II 
Organizzazione e gestione delle 
risorse umane, finanziarie e 
servizi comuni” e Responsabile 
della Sezione III 
“Organizzazione e gestione del 
personale”del Servizio II 

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti

Istruttoria delle 
domande di 
partecipazione 
alle procedure 
concorsuali  o di 
selezione 

Raccolta delle 
domande 
pervenute in 
ordine 
all’Avviso/Bando 

Istruttoria d'ufficio per 
l’accertamento dei requisiti 
generali e specifici  inerenti 
la presentazione delle 
domande

Formazione delle 
graduatorie degli esclusi e 
degli ammessi 

Pubblicazione 
delle 
graduatorie e 
trasmissione 
degli 
ammessi ai 
membri della 
Commissione

Sezione III 
“Organizzazio
ne e gestione 
del 
personale”del 
Servizio II 

Dal termine 
nell’Avviso/Ba
ndo stabilito 
per la 
presentazione 
delle 
domande 

Inesatta istruttoria delle 
domande e errata 
ammissione/esclusione 
dei candidati

Mancanza di 
trasparenza/i
mparzialità 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Rispetto della 
normativa di 
riferimento, 
trasparenza e 
pubblicità

Conformità ai 
criteri di selezione 
del personale al 
Regolamento dei 
concorsi e anche 
alle “Linee guida 
per il 
rafforzamento 
della trasparenza 
e la prevenzione 
della corruzione in 
 materia di 
concorsi e 
selezioni 
pubbliche nel 
sistema regionale 
umbro” approvate 
con DGR 
dell’Umbria 
n.946/2019 o ai 
criteri di selezione 
generali e non 
discriminatori;  
Obblighi di 
informazione e di 
disponibilità 
diffusa delle 
informazioni 
rispetto a quanto 
previsto dalla 
normativa. 

MISURE DI 
TRASPARENZA 
– MISURA DI 

REGOLAMENT
AZIONE – 

MISURA DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E 
STANDARD DI 
COMPORTAM

ENTO 

Misure già in 
attuazione 

Misure già in 
attuazione 

Dirigente del Servizio II 
Organizzazione e gestione delle 
risorse umane, finanziarie e 
servizi comuni” e Responsabile 
della Sezione III 
“Organizzazione e gestione del 
personale”del Servizio II 

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti

Nomina della 
Commissione di 
concorso/esamin
atrice/valutazione

Formazione  della  
Commissione  di  
concorso/selezion
e quale fase 
decisiva  per  
assicurare  la 
complessiva 
regolarità delle 
procedure di 
concorso e 
selezione

Individuazione dei membri 
della Commissione 

Individuazione dei criteri  
per nominare i membri della 
Commissione e delle 
compotenze che devono 
corrispondere le 
competenze richieste  per 
selezionare I candidati; 
rispetto dei criteri di 
terzietà, imparzialità ed 
indipendenza della 
Commissione 

Atto di 
nomina della 
Commissione 

Sezione III 
“Organizzazio
ne e gestione 
del 
personale”del 
Servizio II o il 
Responsabile 
del 
procedimento 

Dalla 
pubblicazione 
delle 
graduatorie 
degli 
ammessi/escl
usi

Selezione dei 
componenti della 
Commissione con 
criteri diversi dalla 
mera corrispondenza 
con le competenze 
richieste per 
selezionare 
adeguatamente i 
candidati  e favorire 
determinati soggetti 
mediante 
individuazione di 
membri di 
Commissione senza 
basarsi sui criteri di 
terzietà; Assenza di 
trasparenza e 
pubblicità nelle 
procedure di 
individuazione dei 
componenti finalizzata 
al reclutamento di 
candidati particolar

Mancanza di 
trasparenza e 
non 
applicazione 
dei  criterio di 
terzietà/impar
zialità/indipen
denza della 
Commissione;  

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia) 

Rispetto della 
normativa di 
riferimento, 
trasparenza e 
pubblicità; 
Applicazione 
principio di 
Rotazione dei 
Commissari; 
Verifica 
assenza di 
incompatibilit
à dei 
componenti 
delle 
Commissioni;  
Pubblicazione 
del decreto di 
costituzione 
della 
Commissione

Pubblicazione 
curricula 
componenti 
Commissione; 
Rilascio e 
pubblicazione 
delle 
dichiarazione ai 
sensi dell’art.53 
del d.lgs. n. 
165/2001 come 
modificato con L. 
n. 190/2012 e
dell’art. 15 del 
D.lgs. 33/2013

MISURE DI 
TRASPARENZA 
– MISURA DI 

REGOLAMENT
AZIONE – 

MISURA DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E 
STANDARD DI 
COMPORTAM

ENTO 

Misura 
tempestiva 

Misura 
tempestiva 

Dirigente del Servizio II 
Organizzazione e gestione delle 
risorse umane, finanziarie e 
servizi comuni” e Responsabile 
della Sezione III 
“Organizzazione e gestione del 
personale”del Servizio II 

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti (fatti salvi 
alcuni aspetti 
legati alla privacy 
per la 
pubblicazione)

Espletamento 
delle procedure 
concorsuali/di 
selezione 

Ricevimento da 
parte della 
Commissione delle 
domande dei 
candidati  da parte 
della Sezione 
“Organizzazione e 
gestione del 
personale” o del 
Responsabile del 
Procedimento

Procedimento selettivo 
codificato dalla normativa/ 
espletamento e valutazione 
di eventuali prove selettive 
e/o valutazione dei 
requisiti;Espletamento 
prova di idoneità; 
Valutazione delle prove da 
parte della Commissione di 
concorso e predisposizione 
verbale delle prove; PER 
INCARICHI 
DIRIGENZIALI:Verifica 
inconferibilità di incarichi 
dirigenziali e incompatibilità 
specifiche posizioni 
dirigenziali

Proposta dei candidati 
idonei 

Individuazion
e soggetti 
idonei e 
provvediment
o di 
approvazione 
della 
graduatoria 

Commissione 
di 
concorso/valu
tazione

Rischio di valutazione 
non corrette/inique 
valutazione dei CV e/o 
dei requisiti/troppa 
discrezionalità della 
Commissione. 

Inosservanza 
delle regole 
procedurali al 
fine di 
individuare 
candidati 
particolari 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia) 

Rispetto della 
normativa di 
riferimento, 
trasparenza e 
pubblicità

Definizione 
dettagliata dei 
criteri di 
valutazione 
nell’Avviso o nei 
Bandi                       
   

MISURE DI 
TRASPARENZA 
– MISURA DI 

REGOLAMENT
AZIONE – 

MISURA DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E 
STANDARD DI 
COMPORTAM

ENTO 

Misura 
tempestiva 

Misura 
tempestiva 

Commissione di 
concorso/valutazione

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Conferimento di 
incarichi 
individuali, con 
contratti di lavoro 
autonomo, di 
natura 
occasionale o 
coordinata e 
continuativa, per 
prestazioni 
d'opera 

Incarichi esterni 
conferiti 
dall'Agenzia allo 
scopo di reperire 
all’esterno 
dell’organizzazion
e risorse che  
permettano di 
soddisfare 
esigenze 
connotate da 
carattere 
temporaneo e 
elevata 
professionalità, 
senza dover 
ricorrere ad 
assunzioni di 
personale di ruolo.

Valutazione richiesta di 
incarico 

Definizione dell’oggetto 
dell’incarico, dei requisiti 
professionali specifici e del 
compenso. 

Individuazion
e soggetti 
incaricati alla 
collaborazion
e 

Sezione III 
“Organizzazio
ne e gestione 
del 
personale”del 
Servizio II e 
altri 
Servizi/Sezioni 
interessate

Non applicazione della 
rotazione dei 
professionisti;            
Previsioni di requisiti 
personalizzati al solo 
scopo di favorire 
singoli candidati; 
Discrezionalità 
nell’applicazione dei 
criteri di valutazione al 
fine di favorire un 
determinato soggetto; 

Inosservanza 
delle 
procedure di 
individuazione 
degli incarichi 
di 
collaborazione 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia) 

 Applicazione 
della 
Rotazione dei 
professionisti; 
Pubblicazione 
dei dati ais 
ensi dell’art. 
15 del 
d.lgs.33/2013 
e dell’art. 53, 
co.14 del 
d.lgs.165/200
1. 

Pubblicazione 
Avvisi di 
manifestazione 
Di interesse per 
garantire massima 
partecipazione;  
Utilizzo di criteri 
trasparenti 
ed oggettivi di 
selezione

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misura 
tempestiva 

Misura 
tempestiva 

Sezione III “Organizzazione e 
gestione del personale”del 
Servizio II e altri 
Servizi/Sezioni interessate

Applicazione delle 
misure specifiche 
al 100% dei 
procedimenti 
istituiti
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Mappatura dei processi dell’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario dell’Umbria (ADiSU)

DESCRIZIONE DEL PROCESSO VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

N. PROCESSO AZIONI

LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEI PROCESSI AL RISCHIO 

MISURE  DI PREVENZIONE GENERALI MISURE DI PREVENZIONE  SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

INDICATORE 2 INDICATORE 3 INDICATORE 4

1 Annuale ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa 

2 Annuale ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa 

3 Nomina del RUP ALTO ALTO MEDIO MEDIO MEDIO ALTO ALTO Continuativa

4 ALTO ALTO MEDIO MEDIO ALTO ALTO ALTO Continuativa

5 ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

6 ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

7 ALTO ALTO MEDIO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

8 ALTO ALTO MEDIO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

9 Pubblicazione ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

10 ALTO ALTO MEDIO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO-ALTO Continuativa

AREA DI RISCHIO: Contratti pubblici 

MACRO 
PROCESSO

BREVE DESCRIZIONE DEL 
PROCESSO 

INPUT  (Elementi in ingresso che 
innescano il processo)

ATTIVITA’ (Sequenza di 
attività che permette 

di raggiungere 
l’output)

OUTPUT 
(Risultato 
atteso del 
processo) 

SERVIZIO E SEZIONE 
COMPETENTE 
(Soggetti che 

svolgono l’attività 
del processo)

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 
DEL PROCESSO 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
(identificazione degli eventi 

rischiosi)
FATTORI ABILITANTI DELLA 

CORRUZIONE 
VALUTAZIONE 

SINTETICA

DATI, EVIDENZE E 
MOTIVAZIONE 

DELLA 
MISURAZIONE 

APPLICATA

PRINCIPALI 
TIPOLOGIE DI MISURE 
GENERALI E 
SPECIFICHE 

INDICATORE    
  1

INDICATORE   
5

INDICATORE  
6

INDICATORE  
7

INDICATORE  
8

FASI DI 
ATTUAZIONE 

DELLA 
MISURA

TEMPI DI 
ATTUAZIONE DELLA 

MISURA O DELLE 
SUE FASI

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
DELLA MISURA O 
DELLE SUE FASI 

INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

 Fase della 
Programmazione 

Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni di servizi 
e forniture 
(Programma 
Biennale dei servizi 
e forniture)

La programmazione 
rappresenta il primo e 
imprescindibile momento 
procedurale nella dinamica 
di indizione di un appalto. 
Risponde all’esigenza di 
determinazione delle 
necessità delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici, nonché di 
valutazione delle strategie 
di approvvigionamento e di 
ottimizzazione delle risorse 
a disposizione delle stesse. 

Analisi e definizione dei fabbisogni di 
servizi e forniture; Proposta del 
referente per la programmazione 
biennale degli acquisti di servizi e 
forniture relativa al“Programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi” 
elaborato sulla base di quanto redatto 
dalla Sezione “Prevenzione e sicurezza. 
Manutenzione ordinaria e 
provveditorato”. 

Approvazione degli Atti 
di Programmazione - 
Aggiornamento degli 
atti di programmazione 
nel corso dell'anno

Approvazione 
Programma 
Biennale degli 
acquisti di 
beni e servizi 
e i relativi 
aggiornamenti 
annuali per gli 
acquisti di 
beni e servizi

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio”  
Sezione
“Prevenzione e 
sicurezza. 
Manutenzione 
ordinaria e 
provveditorato”. 

Indizione di gare aggiudicate con 
frequenza agli stessi soggetti o di 
gare con unica offerta valida a 
causa di una Programmazione 
carente; Non approvazione o 
differimento temporale degli 
strumenti di programmazione dei 
contratti;  Ricorso eccessivo a 
procedure di urgenza o proroghe 
contrattuali; Affidamenti tramite 
l’uso di procedure non 
concerrenziali; ripetizione 
affidamenti aventi il medesimo 
oggetto; Definizione di un 
fabbisogno non rispondente ai 
criteri di efficacia, efficicienza ed 
economicità

Limite nell’utilizzo delle 
forme di 
pubblicazione/trasparenza 
previste dalla normativa(nel 
procedimento di 
programmazione degli 
acquisti per la fornitura di 
beni e servizi non garantire 
una trasparenza potrebbe 
limitare la partecipazione di 
alcuni operatori economici 
alle future gare in quanto 
non adeguatamente 
pubblicizzate in sede di 
programmazione). 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente(sezione Bandi di Gara e Contratti) nel 
Profilo del Committente sul sito del M.I.T di tutti gli 
atti di Programmazione approvati); Applicazione del  
“Regolamento recante le procedure e schemi tipo per 
la redazione e la pubblicazione del programma 
triennale dei lavori, del programma biennale per
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi 
elenchi annuali e aggiornamenti annuali” emanate 
con D.M. del 16 gennaio 2018 n.14 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti; Programma 
elaborato nel rispetto dei documenti
programmatori e in coerenza con il bilancio 
dell’Agenzia. 

MISURA DI 
TRASPARENZA 

Misure già in 
attuazione 

 Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio” 
e tutti i Servizi 
interessati

 Fase della 
Programmazione 

Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni lavori 
(Programma 
Triennale dei lavori 
pubblici)

La programmazione 
rappresenta il primo e 
imprescindibile momento 
procedurale nella 
dinamica di indizione di un 
appalto. Risponde 
all’esigenza di 
determinazione delle 
necessità delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici, nonché di 
valutazione delle strategie 
di 
approvvigionamento e di 
ottimizzazione delle risorse 
a disposizione delle stesse. 

Analisi e definizione dei fabbisogni 
lavori pubblici; Proposta del referente 
per la programmazione triennale dei 
lavori pubblici relativa al “Programma 
triennale dei lavori pubblici” e 
conseguente aggiornamento annuale 
elaborati sulla base di quanto redatto 
dalla Sezione “Lavori e manutenzione 
straordinaria”.

Approvazione degli Atti 
di Programmazione- 
Aggiornamento degli 
atti di programmazione 
nel corso dell'anno.

Approvazione  
Programma 
Triennale dei 
lavori pubblici 
e i relativi 
aggiornamenti 
annuali. 

 Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio” 
Sezione “Lavori e 
manutenzione 
straordinaria” 

Indizione di gare aggiudicate con 
frequenza agli stessi soggetti o di 
gare con unica offerta valida a 
causa di una Programmazione 
carente; Non approvazione o 
differimento temporale degli 
strumenti di programmazione dei 
contratti;  Ricorso eccessivo a 
procedure di urgenza o a proroghe 
contrattuali; Affidamenti tramite 
l’uso di procedure non 
concorrenziali;  Ripetizione 
affidamenti aventi il medesimo 
oggetto;  Definizione di un 
fabbisogno non rispondente ai 
criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità. 

Limite nell’utilizzo delle 
forme di 
pubblicazione/trasparenza 
previste dalla normativa (nel 
procedimento di 
programmazione dei lavori 
pubblici non garantire una 
trasparenza potrebbe 
limitare la partecipazione di 
alcuni operatori economici 
alle future gare in quanto 
non adeguatamente 
pubblicizzate in sede di 
programmazione)

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Pubblicazione in Amministrazione 
Trasparente(sezione Bandi di Gara e Contratti) nel 
Profilo del Committente sul sito del M.I.T di tutti gli 
atti di Programmazione approvati); Applicazione del  
“Regolamento recante le procedure e schemi tipo per 
la redazione e la pubblicazione del programma 
triennale dei lavori, del programma biennale per
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi 
elenchi annuali e aggiornamenti annuali” emanate 
con D.M. del 16 gennaio 2018 n.14 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti; Programma 
elaborato nel rispetto dei documenti
programmatori e in coerenza con il bilancio 
dell’Agenzia. 

MISURA DI 
TRASPARENZA 

Misure già in 
attuazione 

 Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio” 
e tutti i Servizi 
interessati

 Fase della 
Programmazione 

Per ogni procedura di 
affidamento di un appalto 
o di una concessione, le 
Stazioni Appaltanti, 
individuano il Responsabile 
Unico del Procedimento. 

Individuazione del RUP nel rispetto di 
quanto previsto dall’art.31 del Codice 
Appalti, tra i dipendenti di ruolo 
inquadrati come dirigenti o dipendenti 
con adeguate competenze professionali 
e linee guida ANAC n. 3.

Nomina di RUP in 
possesso dei requisiti 
di professionalita' 
prescritti dalla legge e 
dalle Linee guida 
dell’ANAC. 

Atto formale 
del Dirigente 
responsabile 
che individua 
un RUP per le 
fasi della 
programmazio
ne, 
progettazione, 
affidamento 
ed 
esecuzione. 

Dirigente del 
Servizio interessato 
e responsabile 
della Sezione della 
relativa struttura di 
riferimento 

- Mancanza  requisiti di 
professionalità del RUP
- Ridotta applicazione del principio 
di rotazione

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Acquisizione dichiarazione assenza 
conflitto di interessi dal RUP; Applicazione 
del Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici e del Codice di 
comportamento dei dipendenti 
dell’ADiSU; Rispetto delle normativa di 
riferimento; Trasparenza e Pubblicità;

Rispetto delle disposizioni di cui all’art 31 del D.Lgs. 
50/2016; 
all’art. 5  Legge n. 241/1990 che descrive le modalità 
di nomina del RUP;  Linee guida ANAC n. 3, attuative 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che delineano funzioni 
e responsabilità del RUP

MISURE DI DISCIPLINA 
DEL CONFLITTO DI 
INTERESSI - MISURA DI 
ROTAZIONE

Misure già in 
attuazione

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio"

Fase della 
progettazione 
della gara 

Individuazione 
della procedura di 
scelta del 
contraente 

Procedura adottata da una 
Stazione Appaltante  per 
selezionare l’operatore 
economico al quale verrà 
affidata l’esecuzione di un 
contratto pubblico. 

Studio e analisi della procedura di 
scelta del contraente, rispondenza con 
la programmazione e le esigenze di 
efficienza ed economicità

Elaborazione Bando e 
documenti di gara

Bando e 
documenti di 
gara

Dirigente del 
Servizio 
interessato, RUP e 
supporto della 
Sezione 'Gare e 
contratti'

Impropria  scelta delle procedure 
di  affidamento;

Mancanza di adeguati 
approfondimenti idonei a 
giustificare  il ricorso ad una 
determinata procedura di 
scelta del contraente 
rispetto alle altre previste 
dalla normativa.

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Applicazione di quanto stabilito dalle disposizioni 
normative in materia di appalti pubblici; Rispetto di 
tutta la normativa anticorruzione.  

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 
–  MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati

Fase della 
progettazione 
della gara 

Definizione della 
determina a 
contrarre

Individuazione degli 
elementi caratterizzanti e 
presupposti del tipo  di 
procedura scelto e delle 
motivazioni per 
l'affidamento

Analisi e definizione degli elementi 
dell'affidamento 

Approvazione del 
provvedimento

Determina a 
contrarre 

Dirigente del 
Servizio 
interessato, RUP e 
supporto della 
Sezione 'Gare e 
contratti'

Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti, 
mediante
l’improprio utilizzo di sistemi di
affidamento, di tipologie 
contrattuali e di procedure 

Avvio di procedure non 
rispondenti a criteri di
efficienza/efficacia/
economicità, ma alla 
volontà di premiare
interessi particolari

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Applicazione di quanto stabilito dalle disposizioni 
normative in materia di appalti pubblici; Rispetto di 
tutta la normativa anticorruzione.  

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati

Fase della 
progettazione 
della gara 

Predisposizione del 
capitolato di gara e 
dello schema di 
contratto 

Definizione degli elementi 
del capitolato e degli 
elementi essenziali del 
contratto, importo 
contrattuale

Studio e analisi degi elementi tecnici e 
normativi per regolamentare il servizio, 
lavoro o fornitura secondo necessità.
Disamina e definizione delle clausole 
contrattuali

Elaborazione 
capitolato di gara e 
dello schema di 
contratto

Documenti: 
Capitolato, 
Capitolato 
speciale, 
Schema di 
contratto

Dirigente del 
Servizio 
interessato, RUP e 
supporto della 
Sezione 'Gare e 
contratti'

- Definizione di capitolati di gara 
non adeguantamente dettagliati 
per la gestione della fase esecutiva.
- rischio di eccessivo 
frazionamento degil affidamenti

Previsione di elementi e 
specifiche tecniche 
discriminatorie e premianti 
interessi particolari

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Applicazione di quanto stabilito dalle disposizioni 
normative in materia di appalti pubblici; Rispetto di 
tutta la normativa anticorruzione.  

MISURE DI 
TRASPARENZA 

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati

Fase della 
progettazione 
della gara 

Predisposizione di 
atti e documenti di 
gara

Predisposizione degli atti e 
documenti propedeutici 
all'indizione della gara

Determinazione e predisposizione delle 
clausole e dei contenuti del 
bando/disciplinare e della correlata 
documentazione di gara

Elaborazione del 
Bando e correlata 
documentazione di 
gara

Bando e 
relativi allegati

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio”  
Sezione
“Gare e contratti”. 

Predisposizione di atti e documenti 
di gara non conformi alla 
normativa vigente  nonché ai Bandi 
tipo e alla relativa documentazione 
redatta dall'ANAC 

Predisposizione di atti e 
documenti di gara non 
conformi alla normativa, alle 
Linee guida ANAC nonché al 
rispetto della normativa 
Anticorruzione al fine dei 
agevolare un determinato 
soggetto

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Trasparenza e 
Pubblicità; 

Inserimento di clausole standard in conformità a 
quanto previsto dalla normativa; Conformità ai bandi-
tipo e alla documentazione dell’ANAC e rispetto di 
tutta la normativa anticorruzione. 

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio"

Fase della 
progettazione 
della gara 

Scelta dei requisiti 
di 
partecipazione / 
criterio di 
aggiudicazione / 
criteri di 
attribuzione del 
punteggio 

Definizione dei requisiti di 
partecipazione, del criterio 
di 
aggiudicazione e di 
attribuzione del punteggio 

Studio e analisi caratteristiche 
dell'oggetto dell'appalto e correlazione 
dei requisiti di 
partecipazione, del criterio di 
aggiudicazione e di 
attribuzione del punteggio 

Redazione ed 
elaborazione delle 
schede relative ai 
requisiti di 
partecipazione, al 
criterio di 
aggiudicazione e di 
attribuzione del 
punteggio 

Approvazione 
delle schede 
relative ai 
requisiti di 
partecipazion
e, al criterio di 
aggiudicazion
e e di 
attribuzione 
del punteggio 

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio”,RUP, 
supporto Sezione
“Gare e contratti”. 

Scelta condizionata di requisiti, 
criteri e punteggi e non coerente 
con i documenti di gara e le 
normative vigenti

Determinazione di requisiti, 
criteri e punteggi non 
coerenti con i documenti di 
gara e le normative vigenti e 
la normativa Anticorruzione 
al fine di individuare un 
determinato soggetto

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Imparzialità e 
Trasparenza

Verifica puntuale del bilanciamento ed equilibrio dei 
requisiti, dei criteri e dei punteggi per favorire la 
massima partecipazione dei concorrenti

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati

Fase di selezione 
del contraente

Pubblicazione del 
Bando 

Invio per la pubblicità e 
diffusione a norma di legge 
del Bando di gara

Compilazione format e modelli di 
pubblicazione on line a GUEE - GURI - 
Quotidiani - BUR e siti specifici

Invio format e modelli 
di pubblicazione on 
line a GUEE - GURI - 
Quotidiani - BUR e sito 
istituzionale

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio”, 
supporto Sezione
“Gare e contratti”. 

Mancate o incomplete 
pubblicazioni 

- Mancate o incomplete 
pubblicazioni al fine di non 
agevolare la massima 
partecipazione
- Discrezionalità nella 
diffusione delle informazioni 
al fine di agevolare un det. 
soggetto

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Pubblicità e 
Trasparenza

Pubblicazione del bando e delle informarzioni 
complementari, accessibilità on line delle FAQ e della 
documentazione di gara e delle informazioni 
complementari alla legge di gara

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 
- MISURE DI 
TRASPARENZA

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati

Fase di selezione 
del contraente

Fissazione dei 
termini per la 
ricezione delle 
offerte

Definizione e calcolo dei 
termini per la ricezione 
delle offerte e conseguente 
timing di gara

Compilazione termini nel Bando di gara 
e del timing di gara

Analisi e 
determinazione dei 
termini correlati alla 
tipologia di procedura 
prescelta

Documento 
Timing di gara

Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio” , 
Sezione
“Gare e contratti”. 

Determinazione di tempi non 
coerenti con la garanzia del 
principio concorrenzialità di gara

Eccessiva discrezionalità 
nella scelta tale da non 
consentire una adeguanta 
concorrenzialità

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

BASSO (non 
rilevati 

all’interno 
dell’Agenzia ) 

Applicazione del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici e 
del Codice di comportamento dei 
dipendenti dell’ADiSU; Rispetto delle 
normativa di riferimento; Pubblicità e 
Trasparenza

Scelta adeguata nel bilanciamento tra principio di 
massima concorrenza e partecipazione e i principi 
economicità ed efficienza del procedimento

MISURE DI 
REGOLAMENTAZIONE 
- MISURE DI 
TRASPARENZA

Misure già in 
attuazione

Dirigente del 
Servizio III “Lavori, 
sicurezza, 
provveditorato e 
patrimonio" e tutti i 
Servizi interessati


